SPERIMENTAZIONE NUOVE MODALITA’ GESTIONALI DEL PROGETTO DENOMINATO “GOVERNO PARTECIPATO”
(Approvato con deliberazione di G.C. n. 45 del 14.06.2012)
Il presente documento si propone di stabilire l’iter, le regole e le competenze di ciascun interessato al processo di partecipazione e mantiene invariata la composizione e la regolamentazione della commissione consiliare istituita con atto di consiglio n. 000016 del 04.06.2010.
La finalità del governo partecipato è l’effettuazione dell’analisi delle proposte e delle idee presentate dai cittadini nell'ambito dell'attivazione da parte della giunta del progetto del progetto "Governo Partecipato", approvato con delibera di C.C. n. 67 del 25.11.2009, relativamente all'azione "Luglio nelle frazioni", con l'espressione di un "parere di riconducibilità o meno" delle stesse agli indirizzi generali di sviluppo dell'Ente, parere da trasmettersi alla giunta in tempo utile per la redazione della proposta di adeguamento, modifica integrazione del Piano Generale di Sviluppo dell'Ente e cioè entro e non oltre il 10 settembre di ogni anno.

Fulcro dell’attività di partecipazione sono le idee e le proposte dei cittadini, non facenti parte  dell’amministrazione comunale, che vengono raccolte attraverso tre diverse modalità:

· Compilazione completa di nome, cognome, riferimenti telefonici e proposta, assistita dal personale dell’URP presente, dell’apposito modulo durante gli incontri effettuati nelle frazioni.  La proposta viene fatta verbalmente dal cittadino a cui verrà poi richiesto di compilare il suddetto modulo per dare alla commissione la possibilità di contattarlo nel caso servano ulteriori delucidazioni.

· Compilazione completa di nome, cognome, riferimenti telefonici e proposta, dell’apposito modulo, direttamente presso lo sportello URP.

· Compilazione dell’apposito form presente sul sito istituzionale del Comune di Poggio Berni.

Ogni cittadino ha diritto a fare un massimo di 3 proposte indipendentemente dalla modalità scelta;

Le proposte non devono assolutamente avere riferimenti specifici a prestatori d’opera o servizi, ovvero non possono suggerire l’utilizzo di determinate persone e/o società esterne per la loro realizzazione;
Gli incontri nelle frazioni sono verbalizzati dal personale preposto dell’amministrazione comunale; Quanto verrà verbalizzato avrà lo scopo di memoria dell’incontro, per poi meglio approfondire le proposte presentate.
Nessuna proposta può essere estratta dal verbale se non è accompagnata da apposita documentazione e presentata secondo una delle modalità sopra menzionata.
Tutte le proposte vanno protocollate ed inserite  a loro volta in un elenco in cui vanno riportati:

· Numero di protocollo;

· Proponente;

· Proposta;

· esito della proposta.

Le proposte potranno essere presentate non oltre 5 giorni dall’ultimo incontro pubblico tenutosi nelle frazioni.

L’ufficio partecipazione effettua una prima “scrematura” delle proposte presentate, indirizzando agli appositi uffici tutte quelle richieste che, per i loro contenuti, sono in realtà semplici segnalazioni; queste andranno gestite e lavorate dagli uffici competenti come tali e non avranno effetti modificativi sul PGS.
Le proposte vere e proprie vanno invece inoltrate agli uffici di competenza che redigeranno, per ognuna, un parere tecnico di fattibilità e sostenibilità finanziaria entro 7 giorni dalla loro ricezione.
Le proposte corredate dai pareri tecnici andranno inoltrate alla Commissione che mantiene le proprie funzioni di studio, ricerca, approfondimento ed elaborazione finalizzate al concreto sviluppo dell'obiettivo strategico contenuto nel PGS "Strumenti di partecipazione democratica”.

Eventuali proposte di interesse della commissione “Politiche giovanili” vanno poste all’attenzione della stessa che deve rendere un parere in proposito alla commissione “Governo partecipato”.

Nel caso la commissione decida di proporre un emendamento ad una proposta, la versione emendata andrà reinviata agli uffici per un nuovo parere tecnico.

La commissione ha facoltà di non accogliere determinate proposte: queste andranno archiviate e andranno comunicate al Consiglio comunale che chiuderà il processo annuale di partecipazione.

Le proposte che invece verranno accolte dalla commissione saranno inoltrate alla Giunta comunale che le porterà all’attenzione del consiglio e verranno poi discusse e votate singolarmente.
Nel Consiglio Comunale, al solo proponente viene riconosciuta la facoltà, una sola volta e per un tempo massimo di 5 minuti, di intervenire a sostegno della propria proposta.  
E’ data facoltà ai consiglieri chiedere eventuali altri approfondimenti al proponente.

Tutte le proposte che ottengono voto favorevole del consiglio comunale, andranno a concorrere alla votazione per la modifica del PGS.

A distanza di un massimo di 15gg dal consiglio comunale, l’URP dovrà inserire nel sito copia del documento riportante tutte le proposte ed il loro esito.

Qui di seguito viene riportato uno schema che riassume le varie tappe del “Governo Partecipato”: 
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